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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il calcio francese

presenta una legislazione specifica per

quanto concerne la vendita dei diritti tele-

visivi: la cosiddetta legge sportiva 84-610,

promulgata il 16 luglio 1984 e successiva-

mente aggiornata ed emendata nel 1992 e

nel 2003 (con la cosiddetta legge Lamour).

Si tratta di una normativa non invasiva,

che non ha avuto riflessi negativi sui con-

nessi guadagni, in forza della quale è unico

proprietario dei diritti di trasmissione l'or-

ganizzatore dell'evento o della competi-

zione sportiva.

Di conseguenza, i diritti televisivi affe-

renti il campionato di calcio francese, la

cosiddetta Ligue 1, spettano alla Federa-

zione transalpina, mentre la gestione della

vendita è attribuita alla Lega nazionale; la

vendita collettiva sulla base del principio di

cotitolarità dei diritti tra club e Lega rap-

presenta una soluzione che, pur non per-

mettendo ricavi clamorosi, come in Germa-

nia o in Inghilterra, assicura comunque alle

singole squadre un costante aumento dei

propri incassi, in quanto circa i due terzi di

tutte le entrate derivanti dalla vendita dei

diritti televisivi sono attribuiti alle società

di I divisione, mentre circa un terzo è

assegnato a quelle di II divisione (dei due

terzi attribuiti alle squadre della serie mag-

giore, circa un quarto è ripartito secondo le

posizioni raggiunte nel campionato – se-
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condo, dunque, il cosiddetto merito spor-
tivo).

Da ultimo, la Lega Calcio francese ha
ceduto, a partire dalla stagione 2012-2013,
i diritti televisivi per le trasmissioni di sei
incontri settimanali della Ligue 1 all'emit-
tente televisiva Al Jazeera, per un totale di
610 milioni di euro: il gruppo qatariano
verserà un minimo di 240 milioni di euro in
quattro anni, ossia una media di 60 milioni
di euro a stagione, anche se, per organiz-
zare meglio gli affari dei club, sono stati
corrisposti 80 milioni di euro nel 2012-
2013 e altri 80 milioni di euro nel 2013-
2014, mentre per le due stagioni successive
il minimo garantito è stato solo di 40 mi-
lioni di euro, compensato, tuttavia, da una
parte variabile sugli abbonamenti registrati
da Al Jazeera.

In Francia i diritti televisivi sono,
quindi, attribuiti alla Federazione e agli
organizzatori degli eventi sportivi.

Gli articoli 4 e 5 della legge Lamour del
2003 (che hanno modificato gli articoli
18-1 e 18-2 della legge sull'organizzazione
e promozione delle attività fisiche e spor-
tive del 16 luglio 1984), ora inseriti – e
integrati da norme successive – nel Code
du sport, indirizzano, in particolare, verso
la commercializzazione collettiva dei di-
ritti, i cui proventi devono essere distribuiti
necessariamente tra tutti i partecipanti ai
campionati.

Una quota maggioritaria di tali proventi
è distribuita in parti uguali tra le società e,
in particolare, una parte dei ricavi, pari al
5 per cento, deve essere concessa allo Stato
al fine di promuovere e sovvenzionare i
settori giovanili e gli altri sport. Infine, una
parte residua è distribuita in base ai risul-
tati sportivi conseguiti nella stagione ago-
nistica.

Con la presente proposta di legge, pren-
dendo spunto dall'esperienza francese, si

propone che una quota pari al 3 per cento

dei ricavi complessivi delle società profes-

sionistiche di calcio delle serie A e B deri-

vanti dai diritti televisivi sia concessa allo

Stato e destinata a finanziare la promo-

zione dello sport sociale e per tutti e dello

sport paralimpico.

Inoltre, la presente proposta di legge

prevede che con decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri siano stabiliti i cri-

teri, i termini e le modalità di versamento

della quota da parte delle società di calcio,

anche tenendo conto del diverso livello

professionistico.

Infine, si sostituisce l'articolo 22 del

decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9,

recante « Disciplina della titolarità e della

commercializzazione dei diritti audiovisivi

sportivi e relativa ripartizione delle quote »,

al fine di prevedere che l'organizzatore

della competizione destini una quota delle

risorse economiche e finanziarie derivanti

dalla commercializzazione dei diritti, non

inferiore al 2 per cento delle risorse com-

plessive, allo sviluppo dello sport dilettan-

tistico e giovanile e al sostegno degli inve-

stimenti per la sicurezza, anche infrastrut-

turale, degli impianti sportivi.

Sotto tale profilo si evidenza che la

quota attualmente stabilita dall'articolo 22

del decreto legislativo n. 9 del 2008 non

può essere inferiore al 4 per cento ed è

destinata allo sviluppo dei settori giovanili

delle sole società professionistiche di calcio

oltre che al sostegno degli investimenti per

la sicurezza, anche infrastrutturale, degli

impianti sportivi, e, infine, al finanzia-

mento di almeno due progetti per anno

finalizzati a sostenere discipline sportive

diverse da quelle calcistiche.

Con la presente proposta di legge tale

quota è, dunque, destinata allo sviluppo di

tutto lo sport dilettantistico e giovanile.
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ART. 1.

1. Una quota pari al 3 per cento dei
ricavi complessivi delle società professioni-
stiche di calcio delle serie A e B derivanti
dai diritti radiotelevisivi è destinata a fi-
nanziare la promozione dello sport sociale
e per tutti e dello sport paralimpico.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentiti il Ministro dello
sviluppo economico e l'Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, sono stabiliti i criteri, i termini e le
modalità di versamento della quota di cui
al comma 1 da parte delle società profes-
sionistiche, anche tenendo conto del di-
verso livello professionistico.

ART. 2.

1. L'articolo 22 del decreto legislativo 9
gennaio 2008, n. 9, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 22. – (Mutualità generale). – 1.
L'organizzatore della competizione destina
una quota delle risorse economiche e fi-
nanziarie derivanti dalla commercializza-
zione dei diritti di cui all'articolo 3, comma
1, allo sviluppo dello sport dilettantistico e
giovanile e al sostegno degli investimenti
per la sicurezza, anche infrastrutturale,
degli impianti sportivi.

2. La quota di cui al comma 1 del
presente articolo non può essere inferiore
al 2 per cento delle risorse complessive,
derivanti dalla commercializzazione dei di-
ritti di cui all'articolo 3, comma 1 ».
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